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Editoriale 

 

Particolarmente ricco, il fascicolo del 2023 include conferme e novità. 
L’articolo dedicato alla ricezione di Isacco da Ninive (VII secolo) tra i 
frati Minori designati come Spirituali proviene dalla rielaborazione di una 
recente tesi di dottorato, ma si ricollega idealmente, a quasi un 
cinquantennio, al numero IX di «Picenum Seraphicum» (1974), intitolato 
Spirituali e fraticelli dell’Italia centro orientale. Riflessioni analoghe possono 
valere per i contributi relativi all’etica economica francescana; nel 
fascicolo del 2001 della rivista (pp. 113-135), Giacomo Todeschini 
pubblicava La scienza economica francescana e gli Ebrei nel Medioevo: da un lessico 
teologico a un lessico economico. Nel frattempo, grazie in particolare a 
Giacomo Todeschini, quel filone di studi, ancora pionieristico nel suo 
maestro Ovidio Capitani, è divenuto un tema molto ricercato e dibattuto, 
che può vantare una bibliografia molto estesa. Lo si può constatare 
nell’articolo di Paolo Evangelisti, uno dei protagonisti, non solo in Italia, 
di questa rinnovata attenzione critica. Ne è testimonianza anche il 
contributo di Luca Ughetti, concentrato sul concetto di usura in 
Giacomo della Marca. Per il resto, il Quattrocento osservante, ovvio 
punto di convergenza degli interessi di una rivista espressa dai frati 
Minori, è rappresentato anche da uno studio di Andrea Mancini su 
Niccolò da Osimo e dal saggio di Renato Cameli che affronta il rapporto 
tra assistenza ospedaliera e Osservanza a partire dal caso di Fabriano.  

Negli ultimi anni «Picenum Seraphicum» ha iniziato a realizzare 
l’intenzione di allagare lo sguardo cronologico della rivista, pubblicando 
con maggiore continuità lavori dedicati ai secoli tendenzialmente meno 
frequentati della prima età moderna e della contemporaneità. In questa 
direzione si inseriscono sia lo studio di Gloria Sopranzetti sul convento 
(di fondazione secentesca) e i libri di Montecarotto, secondo una linea di 
attenzione alla storia delle biblioteche come vettori culturali, cara alla 
redazione della rivista, sia l’intervento di Caterina Paparello che si spinge 
nel Novecento, parlando della protezione del patrimonio conservato 
nella basilica della Santa Casa durante la prima guerra mondiale.  



4   EDITORIALE 

La varietà di questo numero si affianca all’intensificarsi delle attività 
promosse da «Picenum Seraphicum» in sinergia con la Biblioteca 
francescana San Giacomo della Marca di Falconara Marittima. Basti 
ricordare due appuntamenti: la Giornata di studio dedicata ai beati 
Francesco Venimbeni e Giovanni da Fermo, tenutasi presso l’Eremo di 
S. Maria di Valdisasso (sulla quale la rivista tornerà in un prossimo 
numero), e la presentazione del volume: «In nomine Domini». Le 
pergamene dei Minori delle Marche. Studi e regesti, I, a cura di P. Galeazzi, 
Fermo 2022, tenuta il 19 maggio 2023, di cui la nota a firma di Laura 
Albiero, pubblicata in questo numero, costituisce una ripresa e uno 
sviluppo. Nel 2023, almeno altri due significativi incontri di studio hanno 
visto la partecipazione di membri della “squadra” della nostra rivista: tra 
8 e 9 settembre, ad Appignano del Tronto, una sinergia tra Università Ca’ 
Foscari di Venezia, Università di Macerata e il locale Centro studi, 
sostenuto dall’amministrazione comunale, ha dato vita al IX congresso 
su Francesco d’Appignano, i cui risultati scientifici troveranno spazio su 
«Picenum Seraphicum», come già è accaduto nelle annate XXXIV e 
XXXV della rivista. Il 10 novembre, poi, a Sarnano si è tenuta a una 
giornata di studi organizzata in collaborazione tra Università Ca’ Foscari 
di Venezia, Università di Macerata, Université de Lorraine e Centro Studi 
Sarnanesi. Dell’incontro, intitolato Francescanesimo marchigiano e comunità 
locali: cultura e poteri a Sarnano tra i secoli XIII e XV, fornisce un efficace 
resoconto Francesca Ghergo, pubblicato tra le note di questo numero. 

L’anno che si chiude porta con sé anche note tristi, come la 
scomparsa, nel mese di settembre di due frati studiosi: padre Floriano 
Grimaldi, di cui pubblichiamo un affezionato ricordo a firma di Veronica 
Buscarini, e padre Valentino Natalini, fine teologo, homo vere seraphicus 
membro della redazione di «Picenum Seraphicum» già al momento della 
sua ripresa alla fine degli anni Ottanta. La sua figura e il suo impegno 
culturale troveranno adeguato spazio nel prossimo numero della rivista. 
Intanto, l’entrata di giovani donne e uomini nel Consiglio direttivo e nel 
Comitato di redazione ci rassicura della possibilità di coltivare la loro 
eredità e di compiere significativi passi avanti nell’avventura della nostra 
rivista. 

 
 

Roberto Lambertini e Francesca Bartolacci 




